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Che importanza ha oggi lo spazio di lavoro nelle nostre aziende? Estetico? Funzionale? Di 
rappresentanza? 
 
Nell’attuale situazione economica non è forse eccessivamente dispendioso impiegare risorse 
finanziarie importanti solo per far sedere le persone alla scrivania, stipare armadi e dislocare 
computer e fotocopiatrici per assolvere alle normali funzioni di ufficio?  
 
I tempi sono cambiati. Fino a qualche anno fa il lavoro stanziale, il tipo di relazioni, le misure delle 
attrezzature d’ufficio, la tipologia di documenti da archiviare avevano bisogno di supporti adatti, 
pensati appositamente per facilitare un determinato modo di lavorare, erano oggetti che servivano 
alla mera funzionalità, proprio come le ruote degli ingranaggi di una catena di montaggio. 
 
Oggi le necessità sono diverse, i luoghi di lavoro non si sviluppano più intorno agli “strumenti”, ma 
intorno alle persone, alle loro menti, alla conoscenza ed alla comunicazione.  
Blindare la flessibilità degli spazi dei luoghi di lavoro equivale a esercitare controllo e rigidità, ma 
può significare creare i presupposti per avere intorno a noi persone altrettanto rigide e chiuse; 
l’articolazione dello spazio di lavoro incide fortemente sulle persone e la visione che ognuno ha di 
sé e degli altri. 
 
Il seminario vuole condurvi alla scoperta del valore e dell’efficienza che potrebbe generare il “luogo 
di lavoro”, progettato con la consapevolezza che esso può diventare un importante “contenitore di 
senso”, catalizzatore creativo per comunicare alle persone delle nostre aziende ed al mercato chi 
siamo, in cosa crediamo e cosa vogliamo diventare. 
 
Saranno analizzati esempi, semplici e fruibili, di come tante aziende abbiano ritrovato una spinta 
innovativa e creativa partendo dall’analisi dei luoghi che le rappresentano e dal genere di relazioni 
che riescono ad attivare. 
 
 
 


